
Questa volta vogliamo uscire dalla vita quotidiana 
della nostra associazione di volontariato per dire, a 
voce alta, che misericordia e solidarietà sono e ri-
mangono i verbi, i punti essenziali per non dire le 
uniche strade percorribili nel cammino della vita so-
ciale, umana che non deve e non può essere messa 
in discussione. Siamo in prima linea in ogni campo. 
A testa alta. Dunque giù le mani a maggior ragione 
dalla Misericordia. Non facciamo dunque di una sola 
“erba” un immenso universo terreno di erba viva. 
Vera. Sana. Trasparente. Niente fango e polvere su la 
storia della Misericordia, la pia istituzione di carità e 
di aiuto. In tutti i suoi aspetti. Morali, sociali e cri-
stiani. L’impegno della Misericordia è e rimane que-
sto. La “costituzione”. Costruito dal volontariato. Per 
gli altri. Mai per se stessi. Gli esempi, i nostri esem-
pi, si toccano con mano. Ogni giorno. Misericordia 
è l’espressione che parla da sola. Per tutti. Le parole 
di Papa Francesco sulla sua e nostra misericordia 
sono parole che rispecchiano la realtà. Il “concreto.” 
Come ripete il Pontefice. Nata, cresciuta e fortificata 
con i sani principi della vita. Quindi diciamo a voce 
alta e con forza ancora una volta fino a stancarci 
“giù le mani dalla Misericordia”, dalle Misericordie. 
Che sono e rimangono le speranze del domani. Chi 
sbaglia, non c’è dubbio, deve avere la giustizia che 
si merita. La Misericordia come dice il Papa, aiuta 
malati, i sofferenti, la povertà, il bisogno quotidiano. 
Dappertutto. Dove c’è misericordia c’è vita, speran-
za e carità. Sono le “persone” e non la Misericordia 
che devono mettere quella naturale trasparenza sen-
za battere ciglio. Fare chiarezza. Sempre. Per il buon 
nome della istituzione. Certe “cariche” avrebbero 
bisogno di massima attenzione e di mutamenti e se 
necessario rinnovarsi. Dove esso sia. Per protegge-
re, conservare e mantenere il secolare prestigioso 
impegno di volontariato della “Misericordia.” I fra-
telli della Misericordia fiorentina hanno aperto le 
braccia nella lontana isola di Lampedusa. Alla fine 
dell’Italia. In prima linea sul fronte dell’accoglienza 
per strappare quelle tante anime vive dal mare. Di 
Misericordia. Senza pensare ad altro. Sono percorsi 
sociali per tutti fratelli e sorelle della nostra istituzio-
ne nel suo delicato lavoro. Con orgoglio e dignità. Il 
cammino della Misericordia si traduce in solidarietà.                                                                                            
E ancora una volta Giù le mani dalla Misericordia.    
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Editoriale
di Romano Francardelli

Possiamo parlare ancora di Misericordia?
di Gianfranco Lorini - Governatore Misericordia di Poggibonsi

Di fronte ad un mondo segnato dall’e-
goismo ed il godimento del possesso na-
sce spontanea una domanda: è possibile 
ancora parlare di Misericordia? Esistono 
ancora opere di misericordia? La risposta 
alla nostra domanda può essere articolata 
in due momenti: il primo, nega tale real-
tà in quanto non la conosce, oppure, l’ha 
dimenticata; il secondo, invece, la conosce 
e la riconosce a partire dall’ascolto della 
buona novella. È solo a partire dalla pa-
rola di Dio, che illumina le tenebre nella 
nostra faticosa quotidianità che possiamo 
parlare ancora della nostra Misericordia. 
Abbozziamo una risposta partendo dalle 
parole stesse di Papa Francesco, il quale 
nella sua lettera apostolica a conclusione 
del Giubileo straordinario della miseri-
cordia, misericordia ed è misera, afferma: 
la Misericordia è quell’azione concreta, 
dell’amore, che perdonando trasforma e 
cambia la vita. È così che si manifesta il 
suo mistero divino. La citazione del no-
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stro Pontefice, lontana da qualunque tipo 
di astrazione, diventa illuminante, perché 
collega la realtà della misericordia a quel-
la del perdono. Interrogando ognuno di 
noi sia sulle nostre miserie personali, così 
come, sulla personale personalità e deside-
rio di perdonare gli altri e le loro miserie 
nei nostri confronti, emerge con chiarezza 
il fatto: la misericordia non è questione 
di efficientismo, motivo per cui il mondo 
contemporaneo, l’ha messa in disparte, 
bensì frutto di un cammino spirituale che 
non può concretizzarsi, se non attraverso 
l’amore, inteso come attenzione ed aper-
tura verso il prossimo. Proprio in virtù di 
questo profondo legame compiere le opere 
di misericordia, significa non soltanto con-
dividere e compatire, ma, anche rischia-
re, contemplare la possibilità di perdere, 
in quanto l’amore non può avere limiti e 
condizioni, non si contabilizza, perché in 
tal modo mancherebbe la gratuità. Ecco, 
perché, colui che desidera percorrere le 
vie della misericordia, deve abbandonarsi 
totalmente tra le braccia di Dio, mettendo 
da parte il tornaconto: se amate quelli che 
vi amano, quale merito avete? Sono sem-
pre più convinto che può vivere e donare 
misericordia, soltanto chi l’ha ricevuta nel 
percorso della sua vita. Attingo alle paro-
le di Papa Francesco il quale afferma che: 
“Solo chi è stato misericordiato, può a sua 
volta donarla. Concludo, cercando di dare 
una risposta alla nostra domanda iniziale – 
riguardo alla possibilità della conoscenza e 
l’incarnazione della Misericordia nel mon-
do contemporaneo – affermando che ciò 
diventa possibile solo se manteniamo vivo 
il desiderio dell’incontro con Dio, deside-
rio che implica la dimensione dell’attesa e 
della speranza nutrite dall’amore.



2

Nel 1917 e precisamente “Il tredici maggio apparve Maria a tre 
pastorelli in Cova d’ Iria…” Le parole di questa laude popolare 
manifesta la devozione che i cristiani hanno per Maria e nel 
contempo ricorda a noi il centenario di quell’evento straordina-
rio che ha segnato il ventesimo secolo. Quale valenza ha oggi il 
messaggio di Fatima? È vero che la Chiesa ritiene conclusa la 
Rivelazione con l’Apocalisse, ultimo libro della Sacra Scrittura 
e che i messaggi di Fatima, come quelli di altre apparizioni, 
rientrano nell’ambito di quelle che vengono definite “rivela-
zioni private” ma possiamo azzardare che tra i messaggi biblici 
e quelli che la Madonna ha affidato ai veggenti Fatima, esiste 
un certo analogia che ne sottolinea l’importanza. Possiamo ri-
levare che i prescelti sono tre bambini, piccoli di età, pastori 
semplici che non sanno né leggere né scrivere: è lo stile di Dio 
che “sceglie ciò che nel mondo è piccolo e disprezzato, ciò che 
è ritenuto debole e stolto per confondere i potenti e i sapienti 
di questo mondo.  (cfr. 1 Cor. 1, 27-28).Altra concordanza è la 
presenza angelica, come gli angeli si presentarono ai pastori di 
Betlemme e a loro, gente semplice e umile, tenuta in nessuna 
considerazione, danno la grande notizia della salvezza, così a 
questi bambini, ignari del Mistero di Dio, è apparso prima un 

angelo che gli ha guidati e preparati all’incontro con la 
“Signora del Rosario” che affida loro un messaggio che 
è in linea con  il Vangelo perché invita alla penitenza alla 
preghiera per la salvezza dei “peccatori”. Nella storia di 
Fatima si è dato molto peso alle varie parti del “segreto”, 
alle profezie sulle guerre mondiali, alla persecuzione 
dei martiri e specialmente (dopo l’attentato a Giovanni 
Paolo II, 13 maggio 1981) alla figura del “vescovo ve-
stito di bianco” colpito a morte dai suoi nemici. Tutte 
cose queste che si sono realizzate nel novecento, secolo 
appena trascorso ma “Si illuderebbe chi pensasse che 
la missione di Fatima sia conclusa”. È l’autorevolezza 
di Benedetto XVI che, pellegrino a Fatima, di fronte a 
cinquecentomila persone, il 13 maggio 2010 fa queste 
considerazioni. il Messaggio di Maria si riferisce si a un 
momento drammatico della storia del nostro recente pas-
sato, ma non possiamo ignorare che anche oggi la lotta 
tra il bene e il male è sempre in atto e in pieno svolgi-
mento. In questo senso il messaggio di Fatima è ancora 
valido e le parole della Madre di Dio devono essere da 
noi accolte. Preghiera, penitenza e conversione sono il 
cuore del Vangelo che dobbiamo fare nostro. Non pesi 
sulla nostra generazione il terrore e la minaccia di un 
castigo che distrugge l’umanità sorda e distratta come 
ai tempi di Noè. Facciamo piuttosto nostro l’invito ac-
corato di Maria perché si attui un vero rinnovamento dei 
cuori dettato dalla misericordia di Dio che “Non vuole la 
morte del peccatore ma che si converta e viva” nell’espe-
rienza rigenerante e gioiosa del suo amore. Il messaggio 
di Fatima è attuale perché invita l’umanità del nostro 
tempo a volgere lo sguardo a Dio per ritornare a lui con 
tutto il cuore e ricevere la forza di opporsi ad ogni forma 
di male per edificare la nuova società dell’amore. Tutti 
siamo invitati a soppesare e a valutare le conseguenze 
delle nostre scelte, usando la libertà per assumerci la re-
sponsabilità del nostro futuro terreno ed eterno.

 Don Umberto Franchi

Note spirituali

Signore, come è possibile che tu sia morto e deposto in un sepolcro come 
avviene per ogni uomo sulla terra? Tu che sei riuscito ad infervorire i 
nostri cuori quando parlavi nelle sinagoghe, all’aperto alle folle, nelle 
abitazioni dei ricchi e dei poveri. Tu che sei Dio, che hai risuscitato 
Lazzaro dalla tomba, che hai risvegliato dal sonno eterno il figlio unico 
di madre vedova, che hai fatto camminare gli storpi, udire i sordi e ridato 
la vista ai ciechi. Signore, perché’ non ti sei risparmiato il dolore, la 
disperazione della morte, la profonda solitudine e abbandono che suscita 

il sepolcro? Perché?  Perché? “ Se aveste fede come un granello di senape, 
capireste che tutto questo l’ho scelto di fare per amore, per il grande amore 
che ho per tutti voi, perché’ è morendo che si può rinascere a vita nuova 
passando dall’oblio del sepolcro per essere purificati dalle passioni del 
mondo (come l’oro nel crogiuolo) e misteriosamente trasformati in figli 
della luce e della pace che non avranno mai fine.” Signore, insegnaci ad 
essere compassionevoli e misericordiosi come Giuseppe di Arimatea e le 
pie donne che lo seguivano.

Alfio Bellucci e i Volontari del “giovedì sera”

14ª Stazione della Via Crucis: la sepoltura di Gesù

Fatima 100 anni dopo
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Formazione prima di tutto
Protezione Civile

N e l l ’ A s s e m b l e a 
Nazionale delle Mise-
ricordie di Assisi il 
nostro Confratello 
Luciano Corti è stato 
rieletto a far parte del 

L’attività di protezione civile non è un 
servizio semplice, perché quasi sempre, 
fortunatamente, ci sono lunghi periodi di 
inattività che portano a “dimenticare” o a 
non memorizzare bene tutte le operazioni 
da svolgere in un determinato servizio. 
Ecco che per la protezione civile è fon-
damentale un’attività di formazione e si-
mulazioni continue che fanno mettere in 
pratica le nozioni acquisite durante i corsi. 
La protezione civile oggi sta subendo una 
grande trasformazione, non solo in ambi-
to delle Misericordie, ma anche a livello 
istituzionale, dove la specializzazione e 
la sicurezza sono i punti fondamentali di 
questa trasformazione. Ecco che la nostra 
misericordia, per stare al passo coi tempi, 
ha deciso di specializzarsi su quello che 
è uno dei principali rischi del nostro ter-
ritorio: idrogeologico-idraulico. A questa 
si aggiungono altre attività di formazione 
e specializzazione, in collaborazione con 
altre associazioni e/o enti, nell’ottica di 
essere sempre più efficaci, ma anche effi-
cienti, nelle fasi di cooperazione con loro. 
Però quest’anno per la Misericordia di 
Poggibonsi c’è qualcosa in più nel concet-
to di formazione: l’integrazione tra i nostri 
volontari. I cambiamenti di questi anni, 
come riassunto sopra, hanno portato pro-
tezione civile e servizio sanitario a essere 
considerate due attività a sé, dimentican-
do che la protezione civile, per le miseri-
cordie, nasce proprio dalla nostra specia-

lizzazione in ambito sanitario, abbinato a 
contesti di maxi emergenza (cioè dove le 
persone coinvolte o comunque da assistere 
sono numerose). Questa strada che abbia-
mo iniziato a percorrere ha portato a “Mise 
Poggi 2017”, l’esercitazione che si è svolta 
il mese scorso con lo scopo di coinvolgere 
tutti i volontari della nostra misericordia, 
dove volontari di protezione civile e sanita-
rio, ognuno con le proprie specializzazio-
ni, si sono ritrovati a collaborare in contesti 
particolarmente impegnativi di emergenza. 
Lo scopo infatti era quello di fare esperien-
za di collaborazione, gestione delle diffi-
coltà operative, rispetto delle regole e dei 

ruoli, perché una delle principali difficoltà 
nei contesti di maxi-emergenza non è solo 
l’alto numero di “vittime” coinvolte o la 
grande estensione del territorio coinvolto, 
ma anche far operare in modo efficiente i 
tanti volontari e operatori di altri enti che 
si trovano a soccorrere e/o operare sullo 
stesso territorio. Se specializzazione e si-
curezza saranno i punti cardine della pro-
tezione civile, gruppo e squadra saranno 
le fondamenta della nostra misericordia: 
Mise Poggi 2017 è stato l’inizio, e dal buo-
no e dagli errori di questa esperienza con-
tinueremo per migliorarci sempre.                                                                         

Alessandro

C o n s i g l i o 
N a z i o n a l e 
per i pros-
simi 4 anni. 
Questo risul-
tato è un riconoscimento importante per Luciano e la 
nostra associazione. Tantissime congratulazioni e un 
augurio di buon lavoro da parte di tutta la Misericordia. 
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Spicchi di Memoria

Eccoci alle nozze d’argento di confratelli 
che hanno portato e costruito storia, vita 
e cultura alla nostra Misericordia. Da 25 
anni. Nella continuità di Misericordia. 
Si parte subito in questi nostri spicchi di 
memoria storica dal “primo” confratello, il 
popolare Governatore Gianfranco Lorini, 
alla guida della nostra Confraternita di 
Poggibonsi dal 3 gennaio 1992. Tanto per 
gradire. Figura particolare apprezzata dai 
Confratelli e Consorelle della Pia Istituzione 
Caritatevole di Poggibonsi che porta la 
sua data di nascita nel 1880. Da secoli al 
servizio della comunità. Gianfranco, quel 
“ragazzo” del 1928 nato e cresciuto sulle 
lastre dello struscio di via “Maestra”, per 
intenderci, ha cristallizzato le sue memorie 

di questi 25 anni di importante lavoro in un 
libro, fra le pagine a firma del confratello 
storico Giuseppe Mantelli, non nuovo a 
scritti sulla Misericordia locale. Tanto 
per gradire. E da quel giorno all’amico 
Gianfranco l’aiuto dai Magistrati e dai 
bravi e preparati volontari che si sono 
succeduti non sono mai mancati. Anche 
qui c’è tanta roba di ricordi dentro quelle 
pagine. Di Misericordia. Dal Governatore 
eccoci ad un’altra figura per i nostri 
“spicchi”, quella del “suo” braccio destro, 
Mauro Guercini, giunto anch’egli ai 25 
anni da Segretario della Confraternita. Un 
altro “ragazzo” di via Maestra che entra 
nelle stanze dei bottoni della Mise in via 
del Commercio, nominato dal Magistrato 

il 29 gennaio 1992. E spenge altre 25 
candeline sulla torta della Misericordia 
per un lavoro preciso e delicato. A contatto 
di tutto e di tutti. E fra questi spicchi 
non può passare inosservato, scorrendo 
l’anagrafe della nostra comunità del verbo 
misericordioso, il Correttore Spirituale 
Don Umberto Franchi, con nomina del 
Magistrato del 28 settembre 1992. Nomina 
espressa dalla presenza, a ratifica in quella 
seduta, del Vicario della Diocesi di Siena, 
Monsignor Don Giovanni Del Vivo. Anche 
questa realtà fa oramai parte della storia 
passata, presente e futura della nostra 
Confraternita. Di continuità.

Romano Francardelli 
 

Anno1992: il Governatore Lorini con il Correttore e il Segretario
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La Misericordia e le Scuole Medie

Misestate

La collaborazione fra la Misericordia di 
Poggibonsi e le scuole è iniziata da oltre 
20 anni con un primo concorso del 1996 
intitolato “io e gli altri per il volontariato 
nella mia città”. Siamo cresciuti insieme 
con le scuole medie che per noi sono 
sempre le Marmocchi e le Leonardo 
e non riusciamo ad identificarle con il 
nome di istituti comprensivi 1 e 2. Come 
Misericordia abbiamo cercato di far 
crescere costantemente questo rapporto 
cercando sempre nuove metodologie e 
argomentazioni per non rimanere indietro 
con i tempi ma di essere sempre attuali 
e propositivi. Spesso ci siamo calati 
nell’essere un po’ volontari e un po’ studenti 
per essere considerati semplicemente uno 
di loro. Quest’anno è stato proposto ai 
ragazzi il concorso DEFIBRILLATORE 
– “BASTA DAVVERO POCO PER 
SALVARE UNA VITA.”  I ragazzi hanno 
realizzato dei filmati e presentazioni di 
foto sulla gestione del primo soccorso 
dal momento dell’attivazione del 118 fino 
all’arrivo dei soccorsi. La tempestività 
e l’uso del defibrillatore quando ci sono 

situazioni particolarmente gravi può essere 
determinante per salvare una persona. 
Oltre 150 ragazzi presenti nella nostra 
sede per la premiazione e la visione dei 
lavori da loro svolti. Il nostro Governatore 
Gianfranco Lorini e il vicesindaco 
Silvano Becattelli hanno consegnato ai 
dirigenti degli istituti Comprensivi due 
bellissime targhe ricordo. Il rapporto 

scuole/Misericordia vuole rappresentare 
la collaborazione del volontariato con tutta 
la comunità Valdelsana, e se riusciamo 
insieme a far maturare la cultura del 
volontariato e della solidarietà come valore 
aggiunto alle istituzioni, con questi ragazzi 
protagonisti della società del domani, il 
futuro sarà sicuramente migliore. 

Franco 

NEL MESE DI SETTEMBRE INIZIA UN NUOVO CORSO GRATUITO DI LIVELLO 
BASE E LIVELLO AVANZATO.  TI ASPETTIAMO, DIVENTA ANCHE TU UN 
SOCCORRITORE DELLA NOSTRA MISERICORDIA PER INFORMAZIONI 
VIENI A TROVARCI IN VIA VOLTA 38 A OPPURE CHIAMACI AL 0577 936193 

A luglio l’undicesima edizione di Misestate indirizzata 

ai ragazzi degli ultimi anni della scuola materna e delle 

elementari. Giochi, compiti delle vacanze e campino 

di fine corso che si svolgerà a Cedda con esperienza di 

pernottamento nelle tende della protezione civile della 

nostra Misericordia. Il divertimento sarà assicurato an-

che grazie all’apporto dei nostri volontari e animatori 

che aiuteranno tutti i bambini a trascorrere un mese di 

vacanza in allegria e lavoro. Un grazie ai genitori che 

ogni anno affidano i loro figli alla nostra Misericordia.
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Servizio Civile - Intervista con Sara e Cristina
“Buongiorno ragazze, vi va di presentarvi e 
parlare del vostro servizio civile nazionale?
Sara e Cristina: “Si, molto volentieri.”
 “Bene, iniziamo… Sara vuoi iniziare tu?
Sara: Si, certo!
 “Quale è la ragione che ti ha spinto ad 
intraprendere questa esperienza proprio presso la 
nostra misericordia? 
Sara: “Ad essere del tutto sincera sono diventata 
volontaria della Misericordia solo pochi mesi 
prima dell’inizio del Servizio Civile, nessuno mi 
aveva mai coinvolto nel mondo del volontariato 
e di conseguenza non sono mai stata motivata a 
prestare servizio abitualmente. Un giorno una mia 
cara amica mi ha raccontato della sua esperienza 
come volontaria, in cosa consisteva e cosa provava 
nel farlo. Da quel momento è cresciuta in me la 
curiosità di provare e mettermi alla prova. Mi sono 
presentata in Misericordia, ho indossato il gilet da 
tirocinante e ho iniziato questa nuova avventura. 
Avevo sempre visto i pulmini colorati di giallo-ciano 
e sentito le sirene delle ambulanze che sfrecciano 
per le strade, ma non avevo mai compreso quello 
che facevano realmente i volontari. Iniziai subito a 
fare tantissime domande al mio compagno di turno, 
indubbiamente molto esperto e disponibile. Ricordo 
che imparai a mettere i ganci, che sono necessari e 
fondamentali per trasportare una carrozzina. Ricordo 
anche il mio primo paziente, un ragazzo molto più 
giovane di me che, nonostante la sua situazione, 
aveva uno splendido sorriso sul volto. Rimasi molto 
colpita da quella situazione, perché capii che anche 
con piccoli gesti possiamo rallegrare la giornata a 
qualcuno, a volte meno fortunato di noi. Dopo alcuni 
mesi uscito il bando per il Servizio Civile Nazionale 
decisi di candidarmi. Credo ancora oggi di aver preso 
la decisione giusta e devo sicuramente ringraziare la 
mia cara amica per avermi consigliato il volontariato. 
 “Bene, grazie Sara. E tu invece Cristina che 
esperienza hai avuto?”
Cristina: “La mia esperienza in Misericordia è 
iniziata così, per gioco. Scoprii insieme a mia 
madre che era uscito il bando per il Servizio 
Civile Nazionale e lei mi convinse a provare. Devo 
ammettere che ero molto scettica, ma mi decisi a 
presentare domanda, non avevo niente da perdere. 
Compilai tutti i moduli necessari e feci il colloquio 
e dopo pochi giorni ricevetti una telefonata nella 
quale venivo avvisata che ero stata scelta. Iniziai 
così a frequentare la Misericordia prima di iniziare 
il Servizio Civile Nazionale per capire in cosa 
consisteva fare volontariato. Conobbi i dipendenti, 
gli altri ragazzi del Servizio Civile Regionale e 
tutti gli altri volontari, tutti molto disponibili nello 
spiegarmi il necessario per svolgere al meglio i miei 
compiti. Feci i miei primi servizi sociali e capii che 
parlare con i pazienti, strappargli un sorriso e ricevere 
un abbraccio era davvero splendido e lo è tuttora. 

“Fate parte del progetto Siena Soc-correndo, 
di cosa si tratta? quando è iniziato e quando si 
concluderà?
Sara: “Il progetto è iniziato lo scorso ottobre e si 
concluderà il prossimo, per una durata complessiva 
di 12 mesi. Il progetto prevede non solo servizi 
ordinari e sociali, ma anche ore dedicate al servizio 
di emergenza, ovvero il 118. Abbiamo seguito 
un corso presso la sede della Misericordia di 
Poggibonsi per diventare Soccorritori livello Base 
e Avanzato Il corso ci ha permesso di apprendere 
come approcciarsi con il paziente, attuare la 
procedura RCP (Rianimazione Cardio-Polmonare) 
e la procedura SVT (Supporto Vitale di base al 
Traumatizzato).  Gli istruttori, anche loro volontari, 
sono stati molto preparati e disponibili. 
 “Cristina, anche tu hai fatto alcuni servizi come 
soccorritore di livello avanzato, cosa hai provato 
durante quelle ore?”
Cristina: “fare servizio di emergenza è veramente 
adrenalinico. All’improvviso senti squillare il 
telefono, molli tutto ciò che stai facendo e corri 
verso l’ambulanza. Le sirene, la corsa contro il 
tempo, le auto davanti a te che ti lasciano passare ti 
fanno venire i brividi. È importante però mantenere 
la concentrazione ed il sangue freddo. All’inizio 
ero davvero terrorizzata, avevo paura di riuscita 
a prendere coscienza di me e diventare una brava 
soccorritrice.
 “quale è una cosa che vi piace fare in particolar 
modo?”
Sara: “Passiamo più di 30 ore settimanali in 
Misericordia per svolgere principalmente i servizi 
ordinari e sociali. Incontriamo moltissime persone 
ogni giorno, alcune delle quali sono pazienti 
che accompagniamo abitualmente alle visite in 
ospedale, alle case di riposo o ai centri diurni. 
È inevitabile instaurare dei rapporti che vanno 
oltre al servizio che svolgiamo sotto il nome della 

Misericordia. Mi sono affezionata moltissimo ai 
ragazzi che lavorano al Centro Anch’io. Portandoli 
a casa ogni giorno impari le loro abitudini, a 
scherzarci e ridere insieme. È un momento di grande 
condivisione quando ti raccontano della loro vita o 
delle loro passioni e ti mostrano i loro oggetti più 
cari dai quali non si separano mai.”
Cristina: “Si io la penso esattamente come Sara. 
È bello ascoltare i loro racconti, è bello saper 
ascoltare, perché di questo hanno bisogno molte 
persone. Cercano in noi una persona amica. Molti 
anziani vivono ormai da soli e si riconosce nei loro 
occhi il piacere di parlare con noi ragazzi. Anche 
io mi sono affezionata molto ai ragazzi del Centro 
Anch’io. Una volta ricordo che alla radio passarono 
una canzone in voga in quel periodo; alzammo il 
volume e tutti iniziammo a cantare e a ballare. Fu un 
momento bellissimo.”
 “Consigliereste di fare il Servizio Civile ai vostri 
coetanei?”
Cristina: “Certo che lo consiglierei, è un’esperienza 
unica che personalmente ritengo necessaria per lo 
sviluppo di ognuno di noi. Mi ha fatto crescere e mi 
ha fatto capire che aiutando gli altri si riceve davvero 
molto.  A fine giornata la gratificazione cancella 
ogni segno di stanchezza. “
Sara:” Anche io senza dubbio lo consiglierei. La 
Misericordia è prima di tutto un punto di incontro 
tra persone che rientrano in diverse fasce di età e 
hanno tutte uno scopo comune: aiutare gli altri. 
Non dimentichiamoci che fare il Servizio Civile 
Nazionale o Regionale significa essere volontari 
a tutti gli effetti ed è quindi un’esperienza che 
senza dubbio ti permette di crescere umanamente e 
personalmente. Spalanca una porta su una realtà che 
non si può comprendere fino a che non se ne fa parte. 
A volte veniamo messi alla prova emotivamente, a 
volte veniamo attraversate da sensazioni ed emozioni 
incontrollabili, ma credetemi.. ne vale la pena!”
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Da quanto siete volontari alla Misericor-
dia?
Asia -  Sono entrata come volontaria alla 
Misericordia ad ottobre del 2016.
Edoardo -  Come volontario da luglio 
2016.
Quando avete iniziato il vostro Servizio 
Civile?
Asia -  Io che faccio parte del Servizio 
Civile Regionale, assieme al mio collega 
Tommaso, ho iniziato ad aprile 2017.
Edoardo -  Io invece faccio parte del Ser-
vizio Civile Nazionale; e con i miei altri 
cinque colleghi: Sara, Viola, Cristina, Gia-
da, Luca; sono entrato in servizio ad otto-
bre 2016.
Quali sono le differenze fra il Servizio 
Civile Nazionale e quello Regionale?
Asia e Edoardo - Le differenze che ci 
sono fra i due tipi di Servizio Civile non 
sono molte, la principale è chi partecipa al 
Servizio Civile Regionale dopo un anno 
può fare domanda per entrare a far parte 
di quello Nazionale, ma non viceversa, 
perché viene visto come un abbassamento 
di livello. Per quanto riguarda i compiti da 
svolgere nei servizi, lo stipendio e l’orario 
sono gli stessi per entrambi.
Che cosa prevede il Servizio Civile alla 
Misericordia? 
Asia e Edoardo - Prevede portare a ter-
mine i servizi ordinari; principalmente 
trasporto pazienti, accompagnarli a fare le 
visite in ospedale; accompagnare i ragazzi 
disabili e le persone anziane nei vari centri 
sociali; e di tanto in tanto ci viene affidato 
anche qualche servizio di emergenza.
Quali sono i tuoi compiti quando sei in 
servizio? 
Asia -  Io nell’equipaggio svolgo il com-

pito di accompagnatrice-soccorritrice, ov-
vero le mie mansioni sono rivolte soprat-
tutto nei riguardi dei pazienti; garantisco 
loro la sicurezza all’interno dei mezzi, e 
una volta arrivati a destinazione faccio in 
modo che il paziente passi la visita senza 
tanti problemi.
Edoardo -  Io sono un’autista-soccorritore 
mi occupo di guidare i mezzi che mi sono 
affidati, e trasportare i pazienti nei centri 
in cui devono sostenere visite o nei centri 
sociali. Io in un equipaggio di emergenza 
invece svolgo il compito di soccorritore, 
dando una mano ai volontari del 118 nelle 
eventuali emergenze.
Nel vostro Servizio Civile è previsto fare 
118?
Asia -  Nel mio non è 
previsto, mi occupo solo 
dei servizi ordinari; però 
anch’io ogni tanto prendo 
parte ai servizi di emer-
genza al di fuori dell’ora-
rio di lavoro, come volon-
tariato.
Edoardo - Nel mio inve-
ce è previsto fare 118, in 
quanto il progetto a cui 
prendo parte col Servizio 
Civile Nazionale si chia-
ma “Siena Soc-correndo”. 
Come è il tuo rapporto 
con i pazienti?
Asia e Edoardo - Il rap-
porto con i pazienti deve 
essere sempre rispettoso 
e cordiale, dobbiamo cer-
care di essere sempre più 
disponibili possibile nei 
loro confronti, e aiutarli 

in qualsiasi momento; quando sono con noi 
dobbiamo garantirgli sicurezza e affidabi-
lità.
Come ti trovi all’interno della Misericor-
dia? 
Asia -  All’interno della Misericordia mi 
trovo molto bene, ho fatto nuove amicizie e 
ho imparato molte cose nuove grazie anche 
ai colleghi con più esperienza di me che mi 
sono stati vicino nei vari servizi.
Edoardo -  Mi trovo bene all’interno della 
Misericordia, anch’io ho fatto nuove ami-
cizie, ed ho imparato molto dai colleghi 
che da più tempo di me sono in servizio, 
sempre pronti a darci una mano qualora ne 
avessimo bisogno.

Servizio Civile - Intervista con Asia e Edoardo

Area di Servizio ENI
PETRINI & SANTINI snc
Viale Marconi 59 -53036 POGGIBONSI (SI)
Tel. 0577 936064
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La donazione del 
sangue ha tanti volti 
e la Fratres di Poggi-
bonsi ha tanti amici
Il Gruppo Donatori di Sangue “Fratres” di Poggi-
bonsi ha partecipato alla “Rotaryrun”, una corsa 
podistica non competitiva di 12 chilometri ed una 
passeggiata di 5 chilometri che si è svolta lo scor-
so 21 maggio. In tanti si sono fermati al gazebo 
dei Fratres e hanno indossato l’inconfondibile 
braccialetto rosso, sostenendo l’attività della do-
nazione del sangue. Anche quest’anno il Rotary 
Club Alta Valdelsa si sta fortemente impegnando 
in ambito sociale, rivolgendosi ad Associazioni 
impegnate in prima linea in favore di coloro che 
soffrono di gravi patologie.

Cerchiamo Donatori di 
Sangue #ConOgniMezzo

Prosegue la campagna nazionale dei Fratres per promuovere la donazio-
ne del sangue. Diventa anche tu donatore di sangue. Donare sangue è un 
gesto di grande generosità ed altruismo che permette di salvare tante vite. 
Per farlo basta rivolgersi al Centro Fratres più vicino e i volontari addetti 
daranno tutte le informazioni necessarie per diventare donatori.

I Fratres alla Festa della 
Misericordia di Staggia Senese

Il Gruppo Donatori di Sangue “Fratres” di Poggibonsi è molto attivo sul 
territorio per promuovere l’attività di donazione del sangue. Per fare questo 
i “Fratres” hanno partecipato alla recente festa annuale organizzata dalla 
Misericordia di Staggia Senese. In questa occasione, ai tanti cittadini che si 
sono fermati al gazebo sono state date informazioni dettagliate sulla dona-
zione del sangue. Risultato: una davvero ottima partecipazione di probabili 
futuri donatori. La Confraternita di Misericordia di Staggia Senese, istituita 
il 25 Marzo 1563, è tra le più antiche Associazione di Volontariato di Italia, 
e la più antica Associazione del Comune di Poggibonsi.
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Altri incontri 
importanti: i Fratres 

a Staggia Senese 
con l’assessore 

Filomena Convertito
Ancora incontri importanti con rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale di Poggibonsi. Il 
Gruppo Donatori di Sangue “Fratres” di Poggibonsi, 
presente alla festa annuale organizzata dalla Misericor-
dia di Staggia Senese, ha incontrato l’assessore Politi-
che Sociali, Filomena Convertito. Nella fotografia, al 
centro tra i Consiglieri Fratres Poggibonsi, Fiammetta 
Michelotti e Silvaro Benelli.

Incontri importanti: 
i Fratres a Staggia 
Senese con il Sindaco 
David Bussagli
Incontri importanti e istituzionali. Il Gruppo 
Donatori di Sangue “Fratres” di Poggibonsi, pre-
sente alla recente festa annuale organizzata dalla 
Misericordia di Staggia Senese, ha incontrato il 
Sindaco David Bussagli ed è stata una buona oc-
casione per scattare una foto ricordo da incorni-
ciare. Nella fotografia, da sinistra, il Consigliere 
Fiammetta Michelotti, il Sindaco David Bussagli, 
il Consigliere Silvaro Benelli e il Vice Presidente 
Fratres di Poggibonsi, Guido Petreni.

Il Gruppo Fratres presente alla
 processione del Corpus Domini 

con il labaro portato dal neo presidente 
Giovanni Forconi
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Misericordia di Staggia Senese
Codice Fiscale:  91001650521    - Via Borgovecchio 21 - 53038  STAGGIA SENESE (SI)  - Tel/Fax  0577 930977 -  0577 905114

Fondata il 25 Marzo 1563  - O.N.L.U.S. nel Registro Volontariato di Siena al  n° 25013 

XIIIª Festa del Volontariato per la Misericordia di Staggia
Dal 26 al 28 maggio u.s. si è svolta   a Stag-
gia Senese la “13 Festa del Volontariato” 
organizzata dalla Misericordia di Staggia, 
che ha visto la partecipazione numerosa e 
attiva di tutti i volontari, della popolazione 
valdelsana, delle autorità e di alcune asso-
ciazioni solidaristiche. Un incontro molto 
interessante si è tenuto domenica 28 con 

tema “Emergenza del territorio, cosa fare” 
con l’intervento dei volontari della Prote-
zione Civile della Misericordia di Poggi-
bonsi e delle altre consorelle provinciali; 
sono state illustrate alcune semplici ma 
non scontate cose da fare in caso di emer-
genza terremoto e montato il PMA di Sie-
na Soccorso; il referente della Protezione 

Civile del Comune di Poggibonsi ha illu-
strato il piano di emergenza del Comune.

La festa è stata anche l’occasione per di-
vulgare l’attività della locale Misericordia 
per l’anno 2016: 1520 trasporti sanitari, 
702 servizi sociali, installazione di “DAE 
Open Pubblic” e formazione gratuita di 30 
cittadini attraverso i formatori della Mise-

ricordia di Poggibonsi, 
raccolta di 282 scree-
ning colon-retto, 50 
prestiti gratuiti di au-
sili, accoglienza di 20 
defunti nella cappel-
la, assistenza gratuita 
agli eventi sportivi di 
Staggia, cofondatri-
ce dell’Emporio della 
Solidarietà, 60 volon-
tari attivi, 7000 ore di 
volontariato fornite, 
596 iscritti.A tutti i 
partecipanti un senti-
to ringraziamento da 
parte del Magistrato 
della Misericordia 
di Staggia Senese.

L t53036 POGGIBONSI (SI) - Via Senese,55
tel.- Fax 0577936203 - cel. 340 8930620
e.mail: tipograficasnc@libero.it

Tutti i tipi di stampa 
Piccole e grandi tirature
Partecipazioni di Nozze
Calendari personalizzati

“La Tipografica”



Nuovo governatore, nuovi mezzi e nuovo am-
bulatorio. Un corpo vivo si muove e lavora, è 
attivo e fervido, innova e trasforma, muta e pro-
duce; la vita di un’associazione di volontariato 
si nutre anche e soprattutto di questo: del non 
comporsi solo di quieta routine e appagamen-
to dell’esistente, ma, al contrario, di rincorre-
re sempre il cambiamento e il miglioramento. 
“Quid novi?», dicevano gli antichi, «Che c’è 
di nuovo?».  Grati alla (con)sorella maggiore 
di Poggibonsi per questo spazio che mette a 
disposizione della piccola Misericordia di Ca-
stellina Scalo, ne approfittiamo per parlare un 
po’ delle novità che hanno interessato la no-
stra Confraternita. Cominciando dall’ultima, 
ovvero il cambio al vertice. Dopo oltre tre lu-
stri di presidenza, peraltro coincisi col rilancio 
dell’Associazione, Carlo D’Orefice ha passato 
la mano a Claudio Colli, eletto nuovo governa-
tore nel mese scorso. Volontario e consigliere 
di lungo corso, Colli è anche impegnato nella 
Protezione civile e ha sempre seguito le pratiche 
del Microcredito. Per immettere nuove energie 
nel gruppo direttivo della Confraternita, l’As-
semblea degli iscritti ha designato  anche due 
nuovi consiglieri che andranno a integrare il 
Magistrato esistente: Alberto Ancilli e la gio-
vane Marta Rugi.Un’altra (impegnativa) novità 
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Misericordia di Castellina Scalo
Misericordia Castellina Scalo

Tel.  0577 988029
Cell. 335 7216532
Cell. 335 388773

è un marchio  Eco-Spurgo 
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di Casprini E. & C. sas
POZZI NERI - STASATURA FOGNE - RIFIUTI INDUSTRIALI E CIVILI
BONIFICA CISTERNE - RACCOLTA OLI ALIMENTARI ESAUSTI
RECUPERO INERTI DA DEMOLIZIONE - TRASPORTI CONTO TERZI

DISINFEZIONI - DISINFESTAZIONI
DERATTIZZAZIONI - ALLONTAMENTO VOLATILI
RILASCIO CERTIFICAZIONI H.A.C.C.P.

è l’acquisto di un nuovo furgone per i servizi 
sociali, che rappresentano l’impegno principa-
le della Misericordia di Castellina Scalo. Tutti 
i giorni i volontari  effettuano numerosi viaggi  
a Siena per portare  e riprendere i disabili del 
territorio comunale di Monteriggioni occupati 
in progetti di lavoro o assistenza.  A ciò 
si aggiungono il trasporto di persone per visite 
mediche, l’approvvigionamento del banco ali-
mentare, progetti coi migranti e altri viaggi che 
sottopongono a un duro logorio gli autoveicoli 
della Confraternita. L’acquisto del nuovo mezzo 
è un impegno economico importante, ma che 
consentirà di migliorare la qualità dei servizi.In 
ultimo, due parole sugli ambulatori. Operando 
prevalentemente nel settore sociale, l’impegno 
della Misericordia in ambito sanitario consiste 
più che altro nella gestione di alcuni gabinetti 
medici, due ubicati nel Centro sociale nei pres-
si della stazione FS e uno nella sede storica di 
via Italia. Proprio quest’ultimo, divenuto ormai 
obsoleto nella struttura e negli arredi, nell’an-
no passato è stato oggetto di un restauro che lo 
ha trasformato in uno spazio decoroso e con-
fortevole. Inaugurato nell’autunno scorso (v. 
foto) il rinnovato ambulatorio ha richiesto un 
impegno finanziario notevole, (fortunatamente 
alleviato da un contributo economico dell’Am-

Claudio Colli nuovo governatore  

Mauro Borghi, vicegovernatore e presidente 
della Consulta provinciale del volontariato 
alla inaugurazione.

Il vicesindaco di Monteriggioni Andrea Frosini, col governatore Carlo D’Orefice e i sacerdoti, 
inaugura il restaurato ambulatorio

ministrazione comunale di Monteriggioni), ma 
che ha consentito di offrire un servizio migliore 
alla popolazione di Castellina e dintorni, non-
ché spazi agevoli per i medici di famiglia e per 
gli specialisti che se ne valgono. Diversi sono i 
professionisti che utilizzano gli ambulatori della 
Misericordia, ma vi è ancora spazio per quanti 
sono interessati a operare a Castellina Scalo e 
nella parte nord del comune di Monteriggioni.
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POGGIBONSI  
Via Senese, 122
il martedì e il giovedì 
9.00-13.00 / 15.00-19.00
e il sabato 9.00-12.00

PER APPUNTAMENTO O ULTERIORI INFORMAZIONI 
TELEFONARE AL 0577 331191

soluzioni udito

COLLE VAL D’ELSA  
Via di Spugna, 62 
Venerdì 9.00-12.00

TEST UDITO GRATUITO E APPARECCHIO ACUSTICO
PERSONALIZZATO IN PROVA GRATUITA PER 30 GIORNI

Misericordia... otto secoli di solidarietà

Il Progetto Pronto Badante a cui la Misericordia di Poggibonsi aderisce, ha come obiettivo il 
Sostegno alla famiglia nel momento in cui si presenta la prima fase di fragilità dell’anziano.

Per informazioni su questo importante argomento sarà presente presso la nostra sede un incaricato
 dalla Cooperativa Zelig, ogni secondo e terzo mercoledì del mese, dalle 9 alle 11.

La nostra Misericordia provvede, ancora 
oggi, a sostenere con consegne periodi-
che di generi di prima necessità oltre 60 
famiglie. L’attività si affianca a quella 
dell’Emporio Solidale, altra solida realtà 
della nostra cittadina, che riunisce Enti 
ed associazioni caritatevoli, fra cui anche 
la Misericordia. La distribuzione avvie-
ne tramite pacchi preparati con alimenti 
a lunga conservazione provenienti dal-
la convenzione con il Banco Alimentare 
Regionale che ci rifornisce con frequenza 
bimestrale. L’aumento esponenziale delle 
fasce di povertà anche nelle nostre zone, 
fa sì ci si trovi ad affrontare difficoltà nel 
soddisfare richieste sempre più numerose. 
Nonostante questo, grazie all’impegno dei 
suoi volontari, la nostra Istituzione con-

tinua nel suo compito di supportare nel 
modo migliore possibile chi chiede aiuto. 
Fondamentale rimane la disponibilità della 
nostra segreteria a coprire i costi delle bol-
lette a utenti presentati dai centri di ascol-
to, siano essi parrocchie o assistenti socia-
li. Questo ulteriore sostegno a chi versa in 
condizioni di indigenza è possibile grazie 
al ricavato dello spettacolo di beneficienza 
che ogni anno viene organizzato presso il 
Teatro Politeama con la collaborazione di 
varie realtà poggibonsesi che si distinguo-
no per il grande cuore. Ultimo in ordine 
di istituzione, ma non per l’importanza del 
Servizio che offre, è il Banco Farmaceutico 
ormai attivo da quattro anni.  Due volte a 
settimana, il martedì dalle 17 alle 19 e il 
giovedì dalle 10,30 alle 12, i nostri volon-

tari sono presenti in sede per distribuire 
farmaci da Banco ai nostri assistiti- Anche 
questa attività è sostenuta dalla cittadinan-
za, con la solidarietà che si manifesta nel 
giorno della raccolta nazionale del far-
maco che avviene a febbraio. Inoltre rac-
cogliamo medicine di tutti i generi che le 
famiglie non utilizzano più e che altrimenti 
finirebbero per scadere ed essere poi butta-
te via. Queste, vengono controllate, e poi 
convogliate presso il Centro Missionario 
Farmaceutico di Firenze che provvede 
alla ridistribuzione sia a realtà caritative 
in Italia che nei paesi in via di sviluppo. 
Per questo è sufficiente consegnare i far-
maci (NON scaduti) al Centralino in Via A. 
Volta, in qualsiasi orario.
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PANNELLI ISOLANTI
www.panurania.com panurania@panurania.com

La Misericordia con “Peter Pan”
per aiutare i bisognosi

Con grande soddisfazione e onore siamo 
arrivati alla quarta edizione di Poggibon-
si con Te, la terza che vede protagonista 
la scuola di Danza & Musical Ballet Aca-
demy. Ogni volta che ci ritroviamo con la 
nostra compagnia per decidere quale sarà 
il nostro prossimo lavoro si respira un’aria 
che è un mix tra entusiasmo, perché sap-
piamo che ci aspetta una nuova avventura, 
e paura, perché non vogliamo disattendere 
le aspettative maturate dopo gli spettacoli 
degli anni precedenti. Il pubblico si aspetta 
ormai vedere qualcosa di nuovo, qualcosa 
che li sorprenda, che li sappia divertire ma 
allo stesso tempo riflettere. E anche noi ce 
lo aspettiamo da noi stessi. Solitamente le 
idee che sono risultate vincente sono sem-
pre state suggerite dai ragazzi della com-
pagnia. Per questo spettacolo invece l’idea 
è venuta a chi si occupa della regia e coor-
dina i ragazzi della compagnia di Musical 
Ballet Academy, coinvolgendo immedia-
tamente in questa ennesima avventura la 
collega Sandra Cipriani. Forse la voglia 
di giocare e di recuperare quella parte 
più infantile di noi ha prevalso.  Abbiamo 
sdoganato così i personaggi che potevano 
essere intercambiabili, non più o maschi o 
femmine. Nel ruolo di Uncino, ad esem-
pio, abbiamo sfruttato le doti teatrali e il 
carisma di una ragazza che fa parte della 
compagnia da sempre. Così come i bimbi 
sperduti o i pirati che nel nostro caso erano 

anche corsare. Insomma ci siamo divertiti 
ad inventarci il personaggio e a rappresen-
tarlo nella sua caricatura e nella versione 
più da cartone animato possibile, rimanen-
do credibili nella recitazione. Una grande 
scenografia ha fatto da cornice in modo 
ancora più spettacolare degli altri anni. E 
quando il sipario si è alzato, abbiamo avuto 
tutti la percezione che fossimo ancora una 
volta parte di uno spettacolo dove i primi a 
divertirsi siamo noi. “Un lavoro che è dura-
to circa 6 mesi tra montaggio delle coreo-
grafie e vocal coaching. Lavoro coadiuvato 

da Lorenzo Cavallini per la parte musicale 
e da Sandra Cipriani e Silvia Evangelista 
nella parte coreografica. “Sapere di aver 
contribuito ancora una volta ed essere di 
aiuto per la nostra città è davvero un gran 
privilegio. Il mio pensiero va soprattutto a 
Gianfranco che, proprio da perfetto Peter 
Pan, è il primo ad entusiasmarsi e lasciar-
si coinvolgere dalle nostre performance. E 
poi un grazie a tutti i ragazzi della compa-
gnia. Sono loro l’anima e la forza di questo 
bellissimo gruppo di talenti”.

   Irene Chiti 

Sempre ai vertici!
L’angolo dello Sport

Ottima stagione per le nostre due 
squadre di calcio a 5 e 7: i ragazzi del 
calcetto, che disputavano il torneo di 
serie A di Colle, sono stati primi in 
classifica per quasi tutto il campionato, 

ma purtroppo nelle ultime 4 giornate 
hanno ceduto il passo alle avversarie, 
accontentandosi così di un buon 3° po-
sto. I ragazzi del 7 hanno disputato la 
miglior annata di sempre, disputando 

delle ottime gare e classificandosi 4° 
al torneo di Maltraverso. Un grazie di 
cuore a tutti per le fantastiche presta-
zioni. 
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PER APPUNTAMENTI TELEFONARE  ALLO 0577 938727 DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 

STUDI PROFESSIONALI PRESSO LA  MISERICORDIA

Dott. BRUNI MARCO
PSICOLOGO

Dott. DE BIASE LUCA
SPEC. IN PEDIATRIA

Dott.ssa ARNECCHI TIZIANA                 
SPEC. IN DERMATOLOGIA
Sconto 20% soci Misericordia

Dott. DEL VECCHIO TEODORICO             
SPEC. IN ECOGRAFIA

Dott.ssa FERRINI DEBORA                       
PEDAGOGISTA CLINICA

MEDICI DI MEDICINA GENERALE PRESSO LA MISERICORDIA - VIA DEL COMMERCIO, 34-36 - TEL. 0577 981886

Dott. LOMBARDI GIANCARLO                     
OCULISTA

Dott. PARRI ANDREA                                
SPEC. IN PEDIATRIA

Dott.ssa POGGIALI SARA
SPEC. IN DERMATOLOGIA
ALLERGOLOGIA  E MEDICINA ESTETICA

Dott. DEL SIENA FRANCESCO
STUDIO DENTISTICO

Dott.ssa ROSSI BARBARA
ENDOCRINOLOGIA - AGOPUNTURA

Dott.ssa GONNELLI LETIZIA
REUMATOLOGA

Dott. DE CAPUA ALBERTO
PSICHIATRA

Dott. GIUBILEI GIANLUCA
UROLOGO

Dott.ssa BRUNI LAURA
CHIRURGIA VASCOLARE - ECO DOPPLER

Dott. POGGETTI RICCARDO
CHIROPRATICO

Dott.ssa  LAZZERI ELENA
PSICOLOGA 

Dott. ssa BRACALI FULVIA
DIETISTA

Dott. ssa BORGHI SILVIA
ENDOCRINOLOGIA E
MALATTIE DEL RICAMBIO

GUARDIA MEDICA - VIA VOLTA 38/A 
 PER NECESSITÀ  CHIAMARE 0577 367773

Dott. FRANCESCONI NICOLA
PODOLOGO

CENTRO DI RIABILITAZIONE FISIOGYM
FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Dott.ssa  CONTI FRANCESCA
PSICOLOGA CLINICA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa  BILIOTTI GIULIA
GINECOLOGIA

Dott. GALGANI MATTEO
ORTOPEDIA

Dott. CAMELI MATTEO
CARDIOLOGIA

Dott. GIANTONIO GUZZO
SPECIALISTA IN MEDICINA INTERNA

Dott. GIAN LUIGI MARABINI

Dott. ANDREA LANFREDINI
SPECIALISTA IN GERIATRIA

Dott. ROBERTO SPANNOCCHI

Dott. ssa FIORILLI GIULIA                    
GASTROENTEROLOGA
SPECIALISTA IN ENDOSCOPIA DIGESTIVA

Dott.ssa BEBI VALENTINA
OTORINOLARINGOIATRA

Dott. ssa CARONNA ANNALISA                    
BIOLOGA - NUTRIZIONISTA
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ATTIVITÀ DELLA MISERICORDIA
BANCO ALIMENTARE
Orario di ufficio
0577/936193 - 0577/937441

CENTRO DI ASCOLTO ANTIUSURA E
“MICROCREDITO DI SOLIDARIETÀ”
Orario di ufficio 
0577/936193 - 0577/937441

STUDI PROFESSIONALI
Lunedì:  8.00-11.00  14.30-20.00
Martedì:  8.00-11.00  14.30-20.00
Mercoledì:  8.00-11.00   14.30-20.00
Giovedì:  8.00-10.30   14.30-20.00
Venerdì :  8.00-10.30   14.30-20.00
0577/938727

PROTEZIONE CIVILE
24 ore su 24
0577/936193 - 0577/937441

• 3 viaggi l’anno gratuiti entro i 30 KM in ambulanza e/o altro mezzo
• sconto del 30% sui viaggi successivi oltre al 3°
• sconto del 50% in caso di servizi ricorrenti di almeno 20 viaggi

Per i soci...
Servizi Sanitari Servizi Funebri e Cimiteriali

• sconto del 5% sull’acquisto del cofano funebre
• autofunebre gratuito entro 30 Km e sconto 50% oltre i 30 km
• tassa associazione salma gratuita
• sconto del 5% sulla concessione di loculi cimiteriali

Tutti i numeri della Misericordia
www.misericordiapoggibonsi.org
info@misericordiapoggibonsi.org

Ufficio e segreteria – Tel. 0577 936193
Lunedì e Mercoledì dalle 09:00 alle 13:00 
e dalle 15:30 alle 18:30
Martedì, Giovedì, Venerdì 
dalle 09:00 alle 13:00 / Sabato dalle 09.00 alle 12.30

SERVIZI CIMITERIALI
orario di apertura 
0577/980465

SERVIZI FUNEBRI
24 ore su 24
0577/936193 - 0577/937441

SERVIZI SANITARI 
DI EMERGENZA
24 ore su 24
118

SERVIZI SANITARI 
ORDINARI 
24 ore su 24 
0577/936193 - 0577/937441

CORSI DI PRIMO SOCCORSO
NEI LUOGHI DI LAVORO 
DVR 81/08 EX 626 
Orario di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

SERVIZI SOCIALI 
E ASSISTENZA
orario di ufficio 
0577/936193 - 0577/937441

TELESOCCORSO 
24 ore su 24 

BANCO FARMACEUTICO 
Martedì ore 17-19

GRUPPO “SFIDE” SALUTE MENTALE
Oraro di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

COMMISSIONE CULTURA
Orario di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

GRUPPO DONATORI SANGUE “FRATRES”
Tutti i giorni escluso il sabato
dalle 17,30 alle 20,00
0577 981373

Studi Professionali – Tel. 0577 938727 
(per gli orari vedi tabella sopra)
Per appuntamenti: dal lunedì al venerdì  - Tel. 0577 938727
Cimitero della Misericordia – Tel. 0577 980465
Dal 01/04/2017 al 30/09/2017: dalle 08:00 alle 11:00 e dalle 
15:00 alle 18:00 tutti i giorni
Dal 01/10/2017 al 31/03/2018: dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 
14:00 alle 17:00 tutti i giorni

scacf.com
facebook.com/scacf

#scacf | #garanziascacf | #semprealvostrofianco

MADE IN
 ITALY

QUALITA’ GARANTITA

SOLO LEGNO MASSELLO
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FESTA DEL PATRONO 
SAN GREGORIO MAGNO

Domenica 10 settembre 2017 la Misericordia festeggia il 
Patrono San Gregorio Magno. Una giornata di festa per la 
nostra associazione,  per i Volontari e tutta la cittadinanza.  
Da ricordare la Santa Messa con la tradizionale vestizione 
dei nuovi confratelli e la distribuzione del pane della 
Fraternità. Poi l’inaugurazione e la benedizione di un 
nuovo mezzo attrezzato per i servizi sociali realizzato 
con il contributo del 5XMILLE, le offerte dei soci della 
Misericordia, dei poggibonsesi e con l’apporto dei 
Volontari.  La mattinata terminerà con la sfilata dei 
mezzi per le vie cittadine. Foto Gianclaudio Leone


